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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SABATO 12 MARZO 1949 

Diffondete "l'Unità,, 
Fate conoscere gli intri­
ghi del governo contro la 
pace dell'Italia. 

ANNO XXVI (Nuova «erte) N. 61 

SI LEVI LA PROTESTA DEL PAESE CONTRO LA MINACCIA ALLA PACE E Al DIRITTI DELLE CAMERE ! 

Il governo rifiuta di informare il Parlamento 
e chiede carta bianca per l'ingresso nel Patto 

La irresponsabile dichiarazione di De Gasperi - Toglialli. Nenni, Scoccimarro e Pcrtini rivendicano il diritto di conoscere (ili impegni 
che il governo si appresta a sottoscrivere - La maggioranza respinge la richiesta di convocazione della Commissione degli Esteri 

I*a voce 
del popolo 

La d i s c u s s i o n e che ha s e g u i t o 
ieri «Ila C a m e r a e al S e n a t o le 
d i c h i a r a z i o n i di D e Gasper i sul 
P a t t o A t l a n t i c o , s o l o a p p a r e n t e ­
m e n t e ha a v u t o c o m e base una 
q u e s t i o n e di procedura . va l e 
a dire se il g o v e r n o d o v e s s e o 
m e n o riferire p r e l i m i n a r m e n t e al­
la C o m m i s s i o n e degl i Affari Este­
ri e a l la C a m e r a sul le t ra t ta t ive 
intercorse tra W a s h i n g t o n e Ro­
ma e fornire quei d o c u m e n t i che 
nel corso di tali t rat la t ive s i a n o 
stat i e laborat i e s cambia t i . 

Se è -vero c h e — con l 'eccez ione 
di q u a l c h e rap ido , m a eff icaciss i ­
m o a c c e n n o dei c o m p a g n i T o g l i a t ­
ti, N e n n i . Pcrt ini e S c o c c i m a r r o 
al s igni f icato e a l le inev i tab i l i 
c o n s e g u e n z e del Pa t to — gli ora­
tori non h a n n o d i s c u s s o In s o s t a n ­
za del p r o b l e m a , è non m e n o ve­
ro c h e . dal d i s corso di D e G a s p e ­
ri e dal d i b a t t i t o Milla procedura 
da segu ire nel la d i scuss ione , è a p -

f»arso in m o d o e v i d e n t e q u e s t o 
a t to di una e s trema g r a v i t à : il 

g o v e r n o i ta l iano , per q u a n t o ri­
guarda il P a t t o At lan t i co , non ha 
nul la di ser io e di concre to nel le 
m a n i : né i d o c u m e n t i c h e f issano 
el i e l ement i t ecn ico-mi l i tar i del 
P a t t o , né le c o n d i z i o n i prec ise al­
le qual i l 'Italia verrebbe a c c e t t a ­
ta tra i Paes i f irmatari e — a l m e ­
n o fino a tut t 'oggi . fino al m o ­
m e n t o in cui D e Gasper i ha par­
la to — n e p p u r e quel famoso inv i ­
to ad ader ire a l Pa t to , di cui tan­
to si è par la to-

Ma — si d o m a n d a — se q u e s t o 
Invi to non vi è. se ques te c o n d i ­
z ioni non s o n o note , su qua l i fatti 
d i p l o m a t i c i a l lora , su qual i dat i , 
«u qual i i n f o r m a z i o n i il g o v e r n o 
fonda la g r a v i s s i m a richiesta che 
presenta ogg i a l l e C a m e r e ? Q u a ­
li *ono le c l a u s o l e f o n d a m e n t a ­
li — a l m e n o q u e l l e ! — del P a t t o ? 
Q u a l i i m p e g n i esse s t a b i l i s c o n o 
per le part i c o n t r a e n t i ? Q u a l e s i ­
tuaz ione è r iserbata nel l 'orbita 
del P a t t o a l l ' I ta l ia? E c o m e fa 
D e G a s p e r i , in ques te cond iz ion i . 
ad af fermare c h e si tratta di p a t t o 
di pace , di p a t t o di d i fesa , di 
p a t t o c h e «i i n q u a d r a negl i inte­
ressi de l l ' I ta l ia? 

A quest i ques i t i i ministri non 
h a n n o d a t o a l c u n a r isposta. S e 
essi non h a n n o a n c o r a una vo l ta . 
s f a c c i a t a m e n t e ment i to , a quest i 
quesi t i essi non sano in grado di 
dare una r isposta . Ed è in tali 
cond iz ion i c h e il P a r l a m e n t o do ­
vrà d i s c u t e r e ; è in ques te c o n d i ­
z ioni c h e u n a m a g g i o r a n z a la q u a ­
le ha p e r d u t o ogn i r ispetto di se 
s tessa e de l la d e m o c r a z i a darà 
carta b i a n c a al g o v e r n o p e r de­
c idere d e l l e «orli de l la N a z i o n e ! 

M a il fa t to c h e il g o v e r n o non 
a b b i a a n c o r a in m a n o nu l la di 
c o n c r e t o per q u a n t o si r i ferisce al 
P a t t o «lignifica a n c h e c h e c o l o r o 
5te5«i i qual i del P a t t o h a n n o a v u t o 
l ' in iz iat iva non si f idano del g o ­
v e r n o i ta l iano , nel s enso rh'ess i 
s a n n o , s i . c h e qur«ti u o m i n i s o n o 
c o m p l e t a m e n t e asservi t i a i loro 
interess i , m a t e m o n o c h e essi a b ­
b i a n o c o n t r o di «è — c o m e l 'han­
n o r e a l m e n t e — la m a g g i o r a n z a 
del Pap«e e c h e d o m a n i , per c o n ­
s e g u e n z a . l 'az ione de l le m a s s e 
possa tog l iere ogn i va lore a l la fir­
m a di q u a l c h e min i s tro . In a l tre 
parole , c o l o r o «tessi j qua l i h a n n o 
a v u t o l ' in iz iat iva del Pat to , e c h e 
d o v r e b b e r o g o d e r n e i frutti , de­
s iderano , pr ima di inc ludere l 'Ita­
l ia ne l b l o c c o a t l a n t i c o , a p p u r a r e 
q u a l e realtà si n a s c o n d a d ie t ro i 
servi l i e n t u s i a s m i di Sforza e di 
D « G a s p e r i . E" c i ò . n a t u r a l ­
m e n t e , n o n per a m o r e del la d e m o ­
c r a z i a , m a p e r c h è in tanto un 
p a t t o h a v a l o r e — spec ie se «i 
tratta , c o m e in q u e s t o caso , di 
un P a t t o di u n a i m p o r t a n z a e di 
una g r a v i t à eccez iona l i — in 
q u a n t o , non s o l o il governo , ma 
la m a g g i o r a n z a del p o p o l o lo ac ­
ce t ta e lo r i conosce . 

Pos ta in ques t i termini — che 
s o n o i sol i reali — la ques t ione . 
r isulta e v i d e n t e c h e nel Par la­
m e n t o e nel Paese la voce del po­
p o l o d e v e , in quest i g iorni , e c h e g ­
g iare ben forte, c o n es trema ener­
gia , in m o d o di dare , a l l ' I ta l ia e 
a l l 'estero, la p r o \ a c h e gli i ta l ia ­
ni v o g l i o n o la p a c e , v o c l i o n o o p ­
porsi con tutte le forze ai patt i di 
guerra ed ai fautor i di guerra . 

F a c c i a il p o p o l o i ta l iano senti­
re la sua voce al g o v e r n o ' l a p i l ­
lo e agl i imper ia l i s t i . imer irani : 
d ica il p o p o l o c h e mai r ico im-ce-
r i c o m e sua la firma a p p o - i a dal 
g o v e r n o a un p a t t o di guerra , a 
un p a t t o d 'aggress ione ! 

De Gasperi ha annunciato Ieri al 
Parlamento che l'adesione» del go­
verno italiano al Tatto mil i tare 
atlantico è ormai un fatto compiu­
to e ha chiesto l'autorizzazione a 
concludere l'ultima fase dei n e g o ­
ziati. Le dichiarazioni del Presi­
dente del Consiglio non hanno por­
tato nessun e lemento che chiarisse 
la portata degli impegni che l'Ita­
lia si appresta ad assumere, e le 
trattative che hanno indotto il go ­
verno a una così grave decisione. 
La reazione dell'opposizione è s ta­
ta immediata e l'ordino del g ior­
no presentato da Nenni per chie ­
dere che il governo facesse prece­
dere il dibattito da ulteriori infor­
mazioni è stato respinto, senza al­

cuna plausibile giustificazione dal­
la maggioranza governativa. 

Quando la seduta si e iniziata, 
alle 16.10. l'aula aveva l'aspetto 
caratterist ico delle grandi giornate. 
Tutti ì settori ^ono gremiti , i e l l e 
tribune del pubblico, della stampa, 
dei diplomatici e dei senatori mol­
ti ritardatari non trovano posto a 
sedere. FI governo è presente al 
completo dietro il suo banco tranne 
Picc iardi e Merzagora. 

Sono le lfi.30 quando :1 Presi­
dente Gronchi dà la parola a De 
Gasperi. 

Il Consiglio dei Ministri di mar­
tedì — dice il Presidente ap­
provò all'unanimità la relazione del 
I.Imistro Sforza sulla politica estera 
del governo. In seguito a ulteriori 

comunicazioni , pervenute negli ulti­
mi due giorni, il Consiglio dPi Mi-
n'vtri M è espresso stamane in senso 
•.inanime per la a f f i s s i o n e m via di 
mn.-vs.ma al Patto Atlantico e quin­
di per la partecipazione alle di­
scussioni nel.a fase conclusiva dei 
negoziati La formulazione di ta<e 
Patto — pro.scgue testualmtntc De 
Gasperi — quale e stata elaborata 
finora nelle conversazioni sveltesi 
tra i suoi promotori non e ancora 
di pubblica ragione, ma siamo in 
g iado di assicurare il Parlamento 
che il Patto e concepito nel quadro 
delle N'azioni Unite. S iamo anche 
in grado di informarvi che. ne1 com­
plesso i f.ni del Patto si possono 
riassumere tosi: pred:*>poi re -a 
mutua a5.si.stco-a fra tutti 1 suoi 

IMMEDIATA E SPONTANEA RISPOSTA POPOLARE 

Scioperi infoscami 
contro il blocco di g'iicrra 

Manifestazioni indette dal Fronte del Mezzogiorno - Tele­
gramma a Nenni - L'appello dell' Unione Donne Italiane 

La voce possente della classe ope­
raia £i è ìe i i levata in numerose 
fabbriche della Toscana in segno di 
protesta contro l'adesione al patto 
di p i ler ia . 

Gli operai e gli impiegati della 
•< Gal i leo ». di Firenze hanno tele­
grafato al compagno Di Vittorio di 
aver sospeso il lavoro per dimostra­
re il loro sdegno per l 'adesione del­
l'Italia alla nuova Santa Alleanza. 
Uno sciopero è stato effettuato an-
cne alla •- Pignone .. di Firenze. Alla 
manifestazione hanno aderito an­
che gli operai e gli impiegati demo­
cristiani. 

Da Empoli g iunge intanto notizia 
che l 'annuncio di De Gasperi ha 
provocato in tutte le fabbriche la 
sospensione del lavoro per un quar­
to d'ora. 

Anche gli organismi democratici 
del Mezzogiorno d'Italia sono in­
sorti contro il tradirnento della pare 
perpetrato da De Gasperi. - Ieri n 
Napoli il comitato provinciale del 
Fronte del Mezzogiorno, convocato 
in r iunione straordinaria ha annun­
ciato che le popolazioni meridiona­
li r isponderanno al governo con 
grandi manifestazioni per la pace. 

Il Fronte ha quindi inviato al 
compagno Nenni il seguente tele­
gramma: - Assemblea napoletana 
Fronte Mezzogiorno convocato no 
tizia imminente discussione parla­
mentare Patto At lant i co assicura 
deputati democrat ic i sua solidarie­
tà e invita rendersi interpreti vo­
lontà pace p o p o l a z o n e napoletana. 
Preghiamoti comunicare Parlamen­
to che n o m i dei dcDiitat : e senatori 
questa circostanza votanti Patto 
Atlantico saranno denunciati pub­
bl icamente quali traditori mandate. 
r icevuto dalle pacifiche popolazioni 
meridionali e provocatori ruerra — 

Manifestazioni popolari alle qua­
li psrtec iperannn ci; operai delle 
fabbriche, organi democratici »> po-
polsr ione si svolgeranno nei pres­
timi giorni per riaffermare la vo­
l e n t i di pace d d popolo. 

Un appello alle donne 
// Comitato Dwettivo Nazionale dell'U.D.l., riunitosi 

ieri in Roma, preso atto delle dichiarazioni del Governo 
relative all'adesione dell'Italia al Patto Atlantico, stru­
mento di aggressione e di guerra, invita tutte le sue or­
ganizzazioni provinciali a riunire tutte le donne, senza 
distinzione di fede religiosa o politica, perchè gridino 
alto che esse vogliono la pace e a tutela della pace re­
spìngono ogni patto militare; 

perchè gridino alto che esse non vogliono il Patto 
Atlantico, che non vogliono eserciti stranieri padroni in 
casa loro; • 

gridino oggi, finché c'è tempo, per non doversi 
pentire domani dell'inerzia e piangere inutilmente sui 
morti e sulle case distratte. 

membri; predisporre la consulta­
zione tra di lo io ove uno degù as­
sociati fos.se vittima di aggressione 
0 di evidente minaccia di aggres-
*»oni\ pirdisporre che in ca.so di 
aggiess ione armata contro uno dei 
membri, gli altri prendano indivi­
dualmente o col lett ivamente .e mi­
sure necessarie per mantenere la 
pace. La base del Patto consiste 
dunque ncll'obbligo per tutti 1 suoi 
membri di contribuire alla comune 
dife.vt nella misura consentita da 'e 
rispettive forze 

Subito dopo, il Presidente del 
Consiglio che parla in un si lenzio 

[te-id e di aromatico, tenta di atte­
nuare la gravita degli impegni che 
il Patto tomporta, affermando che 

i i l'intervento in un conflitto arma­
n o e v n u o l a t o alla previa decis ione 
df| Parlamento e che il patto pre­
vede il caso che un Paese , non m i -

Miaccinto da un attacco immediato 
'e diretto. po.st.a. neH'intcre*se di 
Jtutti gli associati , venire esonerato 
jdal fornire un contributo alla d i -
jfesa collettiva. Fatta eccezione di 
questo casu. l'obligo di partecipare 
allo guerra •* tassativo, automatico 
ed immediato. 

A questo punto il Precidente del 
Consiglio aggiunge: . .No i non c r e ­
deremo. nelle ass.se in cui c u b e ­
remo. una formale revis ione del 
trattato di pace; non possiamo in­
fatti v incolare il nostro atteggia­
mento collaborazionista al soddisfa-
c imento di nostri pur legitt imi 
postulati. Ma aspett iamo sicuri il 
pacifico svolg imento degli eventi ,-. 

La Camera accoglie con un pro­
lungato brusio questa comunica­
t o n e che significa in sostanza la 
rinuncia a negoziare l'adesione al 
Patto Atlantico con la revisione 

|dc . le c lausole del Trattato di pace 
'Cade così l 'argomento fondamen'a-
'lc dei sostenitori della polittca di 
Sforza 

i De Gasperi conclude la sua d i ­
chiarazione fornendo alcuni dati ot­
turi st: ci sulla s i tuazione eenno-ni-

. ca italiana 
i Nuli altro egli ha aggiunto, asso-
i Ultamente nulla che i l luminasse la 
j Camera sugli impegni che l'arìcsio-
•ne al Patto comporta per l'Italia. 

Speni .s; gli applausi dei demo-
cilstiani. Gronchi chiede quale pro­

c e d u r a si intenda seguire: se aprire 
\subito il dibattito, o rinviarlo a do­
mani dando al Presidente del Con-

' siglin il tempo di fare le sue dichia-
i razioni al Senato. 
i Subito si alza a parlare il com­

pagno NENNI. L'attenzione è al 
! colmo. 
1 •• Con queste dichiarazioni del 
(Presidente del Consiglio — in'zia il 
parlamcntorc socialista — s; con­
clude Ifl prima parte della po'emica 

che ppr due anni l'opposizione ha 
condotto contro la politica es -cra 
del Governo 

Abbiamo ora 11 diritto di dire 
forte — afferma Nenni — che con 
lo dichiarazioni odierne crollano 
2 anni di reticenze e di menzogno 
(vivissimi applausi) e che final­
mente appare il fine che ai r per 
tutto questo tempo perseguito. Si 
voleva. si è voluto portare l'Italia 
in un Patto mil i tare che voi defini­
te difensivo e noi offensivo, ma che 
in ogni caso noti ha nulla a che v e ­
dere con gli interessi permanenti 
e generali del nostro paese perche 
voi s iete mossi soltanto dalla pau­
ra! (Applausi prolungati e assor­
danti - proteste dei d . c ) . 

Abb-amo il diritto di dire — pro­

segue N«*nnt — che le spiegazioni 
datp rfal governo in merito agli im­
pegni che sta per assumere non pos-
<cnr> in alcun modo considei arsi 
.sufficienti. Siamo di fronte a ima 
mistificazione dell'attività porla-
mentare: il metodo di porre il Par­
lamento dinanzi a piani g'à conclu­
si non rientra nel sistema demo­
cratico. 

C'è una commissione degli esteri 
che ha il du i t to di conoscere In 
;oxt U17.I piecisa degh accordi che 
si stanno per stringere, qiial'è il lo­
ro contenuto reale. Chiedo perciò 
che il m.nis.ro degli e s t e n fornisca 
lutti i dati e tutti i documenti che 
mettano in grado la Commissione 
parlamentare di giudicare. La deci­
s ione che il governo ha preso è for-

T r e lavora tor i ferit i 

Riserve della stampa inglese 
sull 'ammissione dell ' I tal ia 
La riunione a Washington degli ambasciatori occidentali - Nessuna 
dichiarazione per De Gasperi - Il testo del patto atlantico definito 

DOPO LI DICHIARAZIONI DI DE GASPERI 

"Abbasso la guerra !„ 
si è gridato in Senato 

Gli interventi di Scoccimarro e Pertini 

WASHINGTON. 11. — Gli Am­
basciatori dei governi - fondatori -
del Patto Atlantico al termine della 
riunione odierna con il S e g r e a n o 
di Stato Acheson. hanno dichiarato: 
~ l'accordo sul testo del Patto è 
ora completo . Esso sarà probabil­
m e n t e pubblicato venerdì prossimo. 

ì l^a firma avrà luogo nella prima 

dai carabinieri a Modena |tet':ma,na dl apr:I<*' P«babiimcnte 
le Washington •-. 

————— I Tutti gU Ambascator i n .sono ri-
MODENA. i l . — Due donne e ufi'fiutati di precisare, informa T.4P. 

uomo sono stati feriti stamane d a t i l e i negoziatori s: sono messi d'ac-
carabinlen • Spi amberto • colp. di ^ ^ 0 rjH'-.nvito ufSc.ale al Go-
bombe a mano I feri:» facevano ! ^ e r n o Ital iano 

L'addetto stampa del Dipart imen­
to d: S'ato ha rietto dopo la riunio­
ne - Abb amo el iminato diverbi 

I feri:» . . . „ , 
parie di un tfruepo dl donr*> + di 
braccianti che st erano reciti prrsso 
l"ammint5tra7ione del:'«ztend» agri 
eo:a Maehiava ': * rr-c amare 1 pa­
gamento dei 'avori effettuati su: fon­
di dell'azienda. 

punì , di divergenza su questioni 
ri- imDortanza secondar.o. Prrve-

IL 1EHRORE ISELLA GRECIA DI 7Kly.*l/i.\ 

4 condanne a morte 
al Tribunale di Atene 

ATENE. 11 — Con qualtro con­
danne a morte ed otto a pene de­
tentive da tre anni a l l 'erganolo . 51 
è concluso oggi dinanzi al tribu­
nale m.htare di Atene il processo 
a carico di dodici ex combattenti 
riell'EAM .mputatj d: -tentato espa­
trio clanclcst.no a bordo di una 
nave- . 

Secondo un dispaccio Reufer tra 
1 condannati alla pena capitale è 
l'eroe partigiano Manuel Glezoa, il 
quale sotto l 'occupazione tedesca 
nel 1943 ammainò la band.era nazi­
sta «ull'Acropoli. Egli era «tato 
condannato a morte già nel settem­
bre dello scorso anno, imputato di 
aver pubbl.cato nei I94ò un arti­
colo del Scgretar.o del P. f e l le­
nico Zachanades sui giornale Ri-
:otpa$a$, di cui era il direttore. 

L'.nri.gna7.one d: tutto vi mondo 
c.v. le per tale infame condanna 
impedì alle belve monarco-fasciste 
di portar a compimento il loro di­
segno. 

Spalleggiati dagli americani 1 mo­
na rco-fa^CkM: lo hanno ora condan­
nato per una seconda imputazione. 
ancora meno vahda della prima. 

Vietato il marco sovietico 
nella lonaovestdi Berlino 

BERLINO. II. — I,* tre potenze 
occidentali di occupazione lunno de­
riso oggi — a quante si apprende da 
autorevole fonte — di vietare la cir­
colazione de', maree dt emisV.on» so­
vietica nel settori occldaitall di 
Berlino-

d iamo ch« il test(> del Trattato «ara 
reso noto venerdì pross.mn e che 
•1 Tratta'o sarà nrm?to nella pri­
ma .settimana di aprile a Washing­
ton. La settimana pross.ma avre­
mo una o due riunioni ... 

Non sono state spiegata le ragio­
ni d: quest'altra r.un one. ri?l mo 

- sagcia - la inclusione nel Patto 
Atlant-co d. paesi quali l'Italia, ia 
Norvegia, la Dan.marca. l'Islanda ei 
il Portogallo. .«La estensione del 
Patto a tali paesi, scrive il . - T . m c s -
non rappresenta certamente un ele­
mento di forza dell 'alleanza, anzi 
impone nuovi ed urgenti compit i 

mento che era stata data per ce - agi: Stati Uniti , al Canada e al le 
finitiva la riunione odierna. | c inque naz:on> del Patto di Bru-

Ma il fatto più s intomatico del- , xe l l c s . . 
la R'ornata. è il rifiuto degli »m-j * I-a Norvegia . l'Italia e il Por-
basc ia ton di r ivelare se 1 accordo 
sul l ' invito al governo De Gasperi 
era stato ragg.unto. Secondo le in­
formazioni dei giorni scorsi, l'.n-
cor.tro odierno al D.parv.mcnto di 

iojjaljo — prosegue l'organo della 
C.ty — «ono tutti, e per differenti 
motivi , di grande importanza stra­
tegica ma al presente appaiono tut­
ti e tre troppo largamente d isar-

Stato tra 1 'fondatori» del pattoimat: , e per giunta all'Italia è proi-
atlantico. doveva avere per o s c e n o ( b i t o dal trattato di pace di procc-
o l t r c la comunicazione del l* e v e n - j d e r e a! proprio r a r m o Una cosa 
tua.-, osservazioni de , rispettivi go- e promettere di combattere se q u e -
vern . sul testo del patto, anche la *ti paesi saranno attaccati, altra è. 
qucs t .one del l 'adcs .one dell'Italia, e di immediata responsabilità, -»n-
Gli ambasciatori occidentali aveva-jtraprenderc effett ivamente la loro 

Porh; minuti dopo aver letto le 
sue d'chiarazioni alla Camera. De 
Gasperi si è recato al Senato con 
Sforza dove ha ripetuto le d ichia-
razioni fatte poco prima alia Ca­
mera. I d. e. e le destre lo hanno 
applaudito frenet icamente ma 11 
loro clamore è stato coperto dal le 
grida del le s inistre: * Abbasso 'a 
guerra! » « Viva la pace! ». La m a ­
nifestazione pacifista delle s inistre 
.si è prolungata per qualche minuto. 
Subito dopo PERTINI chiede ia 
paro.a. 

BONOMI: Un momento senatore 
Pertmi. Si tratta di fissare la data 
del dibattito di politica estera sulle 
dicmarazioni del governo. Propon­
go eh»1 c^so avvenga dopo il dibatti­
to alla Camera. Parli, cen. Pertini. 

PERTINI: Sembra che il Presi­
dente del Cons;gl ,o si fosse d imen­
ticato di dover fare queste d.chia-
rarioni al Senato; tanto è vero che 
non sono state messe sul nostro 
o.d.g. Nessuno comunque, fin da 
ora. si nasconde quanto gravi «ia-
no le dichiarazioni del Pres idente 
del Consiglio, che ci ha chiesto di 
autorizzare il governo a trattare 
per un patto che non è un patto dl 
pace ma un patto di guerra! (clamo­
ri a destra e al centro). 

Prende allora la parola 11 com­
pagno SCOCCIMARRO il quale ri­
corda che a una domanda rivolta­
gli giorni fa alla Commiss ione degli 
Esteri sull'attività del Governo per 
l'adesione al Patto Atlantico, Sfor­
za ha detto di non saperne nulla. 
Oggi invece De Gasperi ci è venuto 
a dire che esiste già una decisione 
unan.me ..di mass ima- del Consiglio 
dei Ministri di aderire al Patto 
Atlantico. La Commiss .one degl i 
Esteri del Senato non è mai riuscita 
ad s v e r e la minima informaz.one 
su tale problema. 

E' chiaro che per affrontare un 
a.uattito ob ett ivo che valuti tutti 
gli c lementi oel lb situazione è n e -
c«"S5ar.o che ci s iano date le infor­
mazioni n e c e - e a n e che mancano 
nel le comunicazioni del Governo. 
E. nccf=*ar.o si dica, ad esempio. 
q.iali impegni di concessioni di basi 
nerec. navali, militari sul nostro ter 
r.tor.o a potenze straniere compor­
ti per noi il Patto Atlantico: come 
«1 inquadri in esso la soluzione del 
nostro problema coloniale, il pro­
blema di Trieste e via d: seguito. 

Io penso, conclude Scoccimarro 
che il dibatt ito debba affrontarsi 
dopo la Camera, ma è necessario 
rhe sin da ora il Governo renda 
noti tutti 1 **ati di cui è in possesso. 

.TACINI <d.c>; - Non è vero che 
Sforza in sede di Commiss.one. de­
ci 1 Esteri abbia detto che non sa­

peva nulla sul Patto Atlsnt .co. Kgli 
si e l imitato a fare del le afferma­
zioni scherzose - . 

PALERMO: - Il Ministro degli 
Esteri trova che su queste c o « ci 
sin da .scherzare? ». 

SCOCCIMARRO: * E" vero o non 
è vero che la Commissione degli 
Esteri non ha avuto la minima in­
formazione sul Patto Atlantico? ... 

SFORZA « I o non conoscevo nien 
te di quel lo che ha detto oggi il 
p i e s idente del cons ig l io» (risa a n-
r.trtrn). 

SCOCCIMARRO chiede nuova­
mente che il Governo renda noti al 
Parlamento tutti 1 dati di cui è in 
possesso. 

DE GASPERI ammette che c'è 
•-un'altra s e n e di elementi che pos ­
sano essere chiarificatori e che ri­
guardano il procedimento segu. to 
per arrivare a questo punto. I! G o ­
verno li fornirà. Non abbiamo na­
scosto nulla al Paese.. . 

SCOCCIMAFRO: - Avete ngan 
nato il Pae.»c per due anni ». 

QONOMI: «Resta allora fissato 
che 1! dibattito si inizierà subito 
dopo la fine del dibattito alla Ca­
mera ». 

ne la piti s r a \ e che sia «tata presa 
nella storia del nostro Paese! E' al­
trettanto grave di quella rhe 11 go­
verno fascista prese nel '30 quando 
firmo 11 l'atto d'acciaio! (Vivissimi 
applausi). Anche allora si disse di 
voler difendere la pace! Oggi, di 
fronte a una questione rosi grave 
non si tratta di discutere MU pro­
blemi ideologici ma ai tratta ili va­
lutare ì fatti per quello che essi 
sono. 

Parla Togliatti 
Noi ìespii igiamo fin d'ora il Pat­

to Atlantico, s'cur: di servire la pa­
ce. Ma chied.anio che s a n o fo inr i 
al I*nrlnmento tutti gì e'.cmcnt. ri: 
gmdi / io . Fateci eono.s -re in quale 
m'sura, tino a che puntn avete ti.i-
riito e abbandonato gì, intere»-! del 
nostro paeve! (.Applausi pro/ini^n.t). 

Si nl /a a questo punto l'on. LA 
MALFA <PRI> '1 (piale concoida 
sulla necessita che la Camera ven­
ga messa ni grado di giudicai e. egli 
p ioponc perciò che il dibattito «1 
inizi con una esposizione piel -m.-
nare del governo, non di fronte ni la 
Commissione degli rMen nia rii-
nan/i a tutta l"A>semblea. 

RUSSO PEREZ concorda anch'e-
gli con questa piopos'a E' ev'dente 
«he tutti 1 gruppi — e v i n s i 1 d e. — 
sono rimasti stupefatti deU'intcnz.o-
ne del Governo di aprire '1 ri-bott;-
to su ima questione d: cui si igno­
ra la sostanza dettagliata. 

Si nlza a q'iesin punto il c-ompa-
gno TOGLIATTI. La seduta divie­
ne sempre p,u drammat.ca. 

« Sono d'accordo con l'on. Nettnl 
quand'egli dire che le dichiarazio­
ni del Presidente del Consielio so ­
no le più g : » \ i pronunciate «n 
quest* Assemblea da che si riuni­
scono nuovamente qui i rappresen­
tanti eletti dal popolo. Sono le pili 
gravi finora fatte, sia dal punto di 
vista della politica estera, SIA da 
quello della politica interna. Nr.n 
potete dimenticare che c'è una par­
ie dell'umanità che comprende cen­
tinaia dì milioni di uomini la quale 
ritiene che questo Patto, cui voi 
ei proponete di aderire, spezza il 
mondo in due e prepara una ag­
gressione (Rumori d. e ). 

Signori — riprende Togliatti — 
non sto entrando nel merito: sto in­
dicando un fatto che nessuno può 
negare. Il passo che voi avete com­
piuto e di gravità eccezionale an­
che per la politica interna, perchè 
non potete dimenticare che esso 
•spezza In due il nostro Paese, trac­
cia un abisso incolmabile sul corpo 
della nazione italiana (rumori). 

(continua In 4 a par. l.a colonna) 

Anche la sinistra d. e. 
ha chiesto spiegazioni 

Le critiche di Gronchi - / parlamentari clericali 
»i riuniscono stamattina • L'atteppiamcnto del PSLI 

L'elemento più Interessante del ­
la giornata polittca — oltre, natu­
ralmente, le dichiarazioni di De 
Gasperi al Parlamento e il breve 
dibattito che ne è segui to — è co ­
s t i tu i to dalla nun:one plenaria del 
gruppo parlamentare democrist ia­
no. Di fronte ad es*o D e Gasperi . 
prima di recarsi al C o n i g l i o de: 

l'alleanza atlantica. Pur prenden­
do atto del le dich.?raz:rini di De 
Gasperi l'on. Gronchi rilevava ro ­
m e queste comunicazioni fossero 
parziali e incomplete Egli ha con­
cluso il suo intervento chiedendo 
una successiva riunione, da :rner-
si questa mattina, durante la qua­
le De G a f p c n avrebhe dovuto for­

no trasmesso a: propr: governi il 
'.oro parere favorevole a l l ' indù* o-
ne dell'Italia: parere che doveva 
essere restituito con l 'approvazione 

difesa» 
Analoghe riserve sono avanzate 

dal Manrhesrer G'inrd.an: * La zo­
na operativa del patto è g.à in cor-

finale del le cancel ler ie europee a *° di al largamento, ma prima che 
Washington entro oggi. Cosa na 
sconde il s i lenzio della dichiarazio­
ne o a . e m a dcg'.t a m b a s c . a t o r ? 

Uh punto comunque sembra as­
sodato. Che i soci .- fondatori -. del 

essa comprenda degli avampo«t 
come la Norvegia e l'Italia, è im­
portante che a; ras?, venga chiara­
mente e convincentemente sp.egato 
••! vero scopo del patto stesso. Se 

patto non hanno fino a .er» emesso questo non verrà fatto le potenze 
alcun inv.to e che cs .ste 'nveee so- occidentali potranno avere solo 
Io una comun caz onc del D.parti- scarse speranze di persuadere la 
m t n t o di Stato che informa il go- »...*.s.a cric i c&tcns one dei s.stema 
verno De Gasperi del fatto che gli d.fensivq atlantico alla Norveg-.a 
ambasciatori s-. sono espressi :n 
l inea di mass ima favorevolmente 
al!'inc'u«ione dell'Italia nel ^atto 
Atlant-co e che tale parere è stato 
r:m's«o al l 'esame de: governi occi­
dentali . Quando l'invito sarà stato 
emesso , al governo italiano non 
resterà che - a c c e d e r e - «la stampa 
inglese parla di atto d» accrssione) 
al patto senza alcuna possibilità di 
discuterlo. 

Che la quest ione del l ' invito al­
l'Italia dia tuttora adito a perples­
sità da parte degli stcss. governi 
occidentali , e confermato da un 
sintomatico articolo del londinese 
Times J quale •; domandava sta-

ed all'Italia non confermi 1 op.mo­
ne soviet.ca che la R u « a venga 
circondata con intent. ostili *. 

I* rag.on-. strategiche che spin­
gono gli Stati Uniti a sostenere le 
necessità dell ' inclusione dell'Italia 
nel patto, sono brutalmente rivela­
te dall'agenzia francese A.F.P. .n 
un »uo dispaccio da Washington: 
- negli ambienti diplomatici di Wa­
shington si afferma che l'inclusio­
ne dell'Italia è indispensabile per 
garantire la sicurezza n*I settore 
med. terraneo, particolarmente la 
difesa delle regioni petrolifere del 
Medio Oriente cui il governo ame­
ricane annetta loncUmonUle impor-

mane le può essere considerata UOÌ»», 

Errore contabi le 
« Appareriterrente esiguo II bilan­

cio delle Forre Arrrat* dell URSS. 
Appena 1] .19 <~, de! totale destinato 
al Ministero de!!a Difesa ». Da un 
Jito'o delfn Liberta 

«Per le forze armate ver.gor.o 
ctanriaM 79 miliardi, pari al 19 '*£-
riel to*a!e » Da un arf'cofo drlla Li­
bertà 

E allora, corni la metUamo'' Da 
riot e e Tisrt'fo funri quel 39 %•• Ce 
lo dice pòi jnti la Libertà- « n Mi­
nistro ha rilevato che gli Stati Uni­
ti hanno stanziato per la difesa una 
cifra che rappresenta ti 3R % de! 
bilancio dello Stato». 

il confo torna, 

Atlet ica 
e L'aumento del bilancio militar* 

sovietico è stato Interpretato, dal 
circoli pomici londinesi, come una 
corsa al riarmo > Dal Quotidiano 

I circoti politici fondifirii non 
hann t letto In Liberti E non han­
no /etto «ranche 11 bilancio ingle-
»e Si sarebbero accorti rhe ts»o ha 
triplicato te » p « t per (• fori» 
armai* 

Altro eh* corsa Maratona, tir ti. 

Ministri , ha anticipato le d i c h i a r a - I m r e al gruppo ulteriori schiari -
zioni siul Patto Atlantico. Il Pres i - ' menti , prima dell'inizio del dibat-
dente aveva appena Anito di nar - ' t i to . «Questo anche per offrire ai 
lare e due terzi dei deputati e «e- ' co.lcghi favorevoli al patto m s g -
natori clericali lo accompagnavano glori e lementi d: giudizio » Alle 
oeannanti verso l'uscita, quando 1 considerazioni di G r o m h j *: n-v-o-
Gronchi ha domandato la parolaccia Dossetti e infine 1 parlamentari 
per lamentare che il gruppo fotsse d e. dex .devano d: convocarsi ntio-
s tato messo di fronte al fatto com- vament» per questa matt ina. 
piuto e che il partito non 'o^se *t«- i Qualche giornale, r i levando <\\i*~ 
to in precedenza informato dei s t , incidenti, ha parlato di « c lamo-
pawi che si facevano per aa .re al- roso colpo di *vrcna » e d. un Gron-
i i i i i t i M i i i M i i H i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i M i i c r i : c h e avrebbe t stigmfitizznto in 

, termini aspr. l 'atteg?tamento del 
j governo In tutte le trattative che 
hanno portato al pst to atlantico ». 

' Al larmato dalle conseguenze di una 
! s imi l e pubblicazione Gronchi ha 
I precisato alla stampa dl avere « tn 
( scstanza fatto ri levare che le di -
.chiarazloni di De Gasperi vanno di-
' scusse profondamente cosi da po-
j t e m e giudicare i vari lat: 
j Tuttavia non va sottovalutato ti 
'fatto che in seno al partito di m^K-

// dito nell'occhio 
In cielo e In terra 

« In Persia la prossima mrma to-
vletlca ». Dal Giornale del'a Sera­
l i terj. 

«Truppe sovietiche co-icertrate 
In B i l i ca la » Dal Popolo di Ter? 

e Movimento dl truppe russe In 
Germania » Dai Tempo di len 

« Soldati, marinai, aviatori rus«l 
trasportati per aereo in Albania » 
Dal Messaggero di icrt 

« Mosca avrebbe ratio affluire di­
visioni in Finlandia e al confine 
r.orvecese ». Dal Messaggero di ltn. 

Finora avevamo creduto che il 
dono de.'I'ontnpTejenin tos»« dn at­
tribuir» toltanto al Padreterno. 

gioranza è .stata avvertita, per lo 
Jmcno. l'tnsufftc:ente dociiment«7io-
;ne con cu; De Gasperi et è presen­
t a t o davanti ai Parlamento La <ri-

La m e m o r i a dl Churchi l l 

t.ca rivolta a De Gasperi nel grup­
po democrist iano da 001 induhbi-i-
mente nuovi argomenti ai « piselli » 
d- sinistra, contrari al patto, per il 
dibattito che si svolgerà in ma­
teria questa mattina davanti al 

«Non siamo In grado dl pesare lgruppo dei deputati del PSLI Cir-
ealcolare quale e tutta la forza jea questn riunione si avevano ieri 
la potenza dell'Unione Sovietica (sera poche informazioni: Si M che 

la sinistra chiederà dal gruppo un 
atteggiamenti-» conforme a quello 
assunto dada direzione Tuttavia 
è probabile che si raggiunga un 
qualche accordo in base al quale i 

[deputati del PSLI godrebbero del­
la ' l i b e r t à dt parola e di vota-

' t i o n e ». 

ma non fa alcun dubbio che l'URSS 
e uno Stato Immenso che persegue 
lmmu'ahllmente una politica di 
pace ». 

Chi l'ha detto? 
Churchill, in un articolo pufctWo* 

fo il 9 marzo 1939 »»il giornale Dai­
ly Telegraph and Mornlng Post 
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